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Dott.ssa Ilaria Bonaccorsi 
Direttore Editoriale left Avvenimenti 

Oggetto:licenziamenti impropri ed improvvidi 
nel Gruppo F.S. 

Egregio Direttore 

ho letto con attenzione il puntuale ed esaustivo articolo pubblicato su LEFT n. 34 del 22 
agosto u.s. , a firma del Dott Emanuele Cascapera, sulle vicende che hanno interessato 
recentemente la Società di trasporto, denominata Trenitalia, apprezzando l'attenzione e la rilevanza 
data dalla sua testata ai problemi delle tutele del lavoro e della sicurezza degli addetti della stessa 
azienda. 

I fatti che hanno interessato Trenitalia, ma più in generale il Gruppo F.S., sfociati in quelli che 
abbiamo denominato sul nostro sito www.fastferrovie.it "una grandinata di licenziamenti" sono il 
frutto, molto evidentemente, di una fase di debolezza della dirigenza aziendale, che tenta, usando 
tecniche intimidatorie nei confronti dei lavoratori, di imporre le proprie idee di riorganizzazione 
aziendale. 

Tale uso pesante, sommo e vessatorio di prowedimenti punitivi nei confronti del lavoro 
dipendente in genere, deve rientrare al più presto, in una giusta dimensione nella quale, tutti coloro 
che concorrono alla realizzazione del prodotto, lavoratori compresi, devono assumersene le 
responsabilità. 

La FAST FerroVie come ha potuto verificare e riportare nella sua rivista, è stata chiara nel 
rilevare, sollecitando in tal senso l'amministratore delegato ing. Ma ro Moretti, (con la nota che 
opportunamente Le allego) che rispetto agli accadimenti di cui trattasi , si debba andare ad un 
sollecito ripensamento e ad una rimodulazione dei prowedimenti disciplinari adottati. 

Rispetto alle inadempienze riscontrate, a giudizio della FAST FerroVie, devono essere 
irrogate semplicemente le fattispecie di mancanza previste dal codice disciplinare del CCNL delle 
attività ferroviarie, che è in stretta ed ovvia sintonia con quanto declinato dall'art. 7 della legge 
300/70, più comunemente nota come Statuto dei lavoratori, che in quanto legge vigente, deve 
essere semplicemente adottata ed applicata passivamente. 

Rispetto alla problematica del licenziamento del Rls Dande De Angelis, non posso far altro che 
rimandarLa ai contenuti della lettera stessa allegata, nella quale abbiamo evidenziato come FAST 
FerroVie, quanto le dichiarazioni dello stesso fossero in sintonia con le affermazioni rilasciate 
sull'argomento da altri Rappresentanti della sicurezza, che non intendevano evidentemente, 
sollevare allarmismi, ma solo esprimere una percezione di insicurezza, che deve essere rimossa 
mediante una proposizione della progettazione dei rotabili più appropriata, che serva a non far 
ripetere gli inconvenienti verificatisi, così come chiesto alle ditte costruttrici dallo stesso Gruppo F.S. 

Andranno altresl rimodulati i processi manutentivi, in maniera tale che si esalf la 
professionalità dei Ferrovieri I spesso a torto mortificata. 

Ho necessità con l'occasione di precisare, per quanto attiene "allo sciopero che a detta del 
suo giornale sarebbe già stato preparato dalla FAST FerroVie" che a questa affermazione non c'è in 
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verità oggettivo riscontro, in quanto nulla è stato deciso in merito dalla mia Organizzazione 
Sindacale, sia perché la dichiarazione di uno sciopero nazionale prevede il soddisfo di alcune norme 
statutarie della FAST FerroVie non attivate, sia perché è già stato avviato, in buona sostanza, un 
ovvio e propedeutico confronto I con il management del Gruppo F.S., che a nostro giudizio dovrà 
dare soluzione soddisfacente ai contenziosi disciplinari aperti in modo improvvido. Parimenti Le 
preciso anche che; per l'assemblea del 5 settembre è perlomeno improprio affermare che "FAST 
FerroVie chiederà di sottoscrivere quanto denunciato da Dante De Angelis in segno di solidarietà", 
sia perché, come sopra riportato, abbiamo dichiarato che "affermazioni similari" sono state già 
rilasciate da altre Rls, ma soprattutto perché ci sembrerebbe riduttivo e poco rispettoso della facoltà 
di autodeterminazione politica dell'assemblea auto convocata dagli Rls. 

Nel ringraziarLa infine della congruità dello spazio reso, con molta obiettività, ai 
rappresentanti della FAST FerroVie, nel rendermi disponibile per ogni vostra ulteriore necessità 
redazionale, colgo l'occasione propizia per inviarLe i saluti più cordiali. 

Pietro Serbassi 
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